
BONUS VACANZE 

 

I Buoni Vacanza hanno lo scopo sia di assicurare l’accesso al turismo anche a famiglie 

economicamente disagiate, sia di favorire una distribuzione dei flussi turistici su più mesi 

e non, come accade ora, concentrati solo a luglio e agosto. I Buoni infatti sono 

utilizzabili solo fino al 30 giugno.  

I Bonus Vacanze serviranno per coprire una percentuale della spesa per il soggiorno in 

strutture alberghiere convenzionate, situate in diverse località turistiche; secondo la 

seguente tabella  

 
NUMERO 

COMPONENTI 
NUCLEO FAMIGLIARE 

REDDITI LORDI DEL 
NUCELO FAMIGLIARE 

LIMITE MASSINMO DI SPESA 
TURISTICA CALCOLABILE AI 
FINI DEL CONTRBUTO 

PERCENTUALE DI 
CONTRIBUTO STATALE DA 
APPLICARE ALLA SPESA 
MASSIMA CALCOLABILE 

1 da 0 a 10.000 € 500 € 45% 

1 da 10.000 a 15.000 € 500 € 30% 

1 da 15.000 a 20.000 € 500 € 20% 

2 da 0 a 15.000 €  785 € 45% 

2 da 15.000 a 20.000 € 785 € 30% 

2 da 20.000 a 25.000 €  785 € 20% 

3 da 0 a 20.000 €  1020 € 45% 

3 da 20.000 a 25.000 € 1020 € 30% 

3 da 25.000 a 30.000 € 1020 € 20% 

4 e oltre da 0 a 25.000 €  1230 € 45% 

4 e oltre da 25.000 a 30.000 € 1230 € 30% 

4 e oltre  da 30.000 a 35.000 €  1230 € 20% 

 

I Buoni Vacanza saranno erogati dall’associazione Buoni Vacanze (BVI) in tagli di 5 o 20 

euro, avranno validità fino al 30 giugno 2010 e saranno spendibili al mare, in montagna e 

alle terme in Italia tutto l’anno eccetto nei periodi di alta stagione.  

 

Hanno diritto a richiederli i cittadini Italiani residenti in Italia. Il contributo sarà 

erogato una sola volta per nucleo famigliare e fino a esaurimento dei fondi in ordine 

cronologico di inoltro della richiesta.  

 

A partire dal 20 gennaio sarà possibile compilare un modulo sul sito 

www.buonivacanze.it in cui si autocertifica di essere italiani, residenti in Italia, il reddito 



lordo, il numero di componenti del nucleo famigliare e che si tratta dell’unica domanda 

presentata dalla famiglia. La procedura on line consentirà poi di prenotare emettendo un 

codice di prenotazione che verrà comunicato via mail o sms. Il modulo compilato deve 

essere presentato entro 10 giorni agli sportelli di Banca Intesa San Paolo insieme al 

documento di identità: si paga la quota (calcolata in base a reddito e componenti e 

importo totale della vacanza) dopodiché i buoni vengono stampati e inviati con 

raccomandata a casa del richiedente. 

 

In caso i fondi siano già esauriti, i richiedenti vengono messi in lista di attesa fino a che 

un sms o una mail non avverte che è possibile recarsi in banca (entro 10 giorni) per 

concludere la procedura. 

 

Aderiscono all’iniziativa, per ora, 600 hotel e altri 200 tra bed & breakfast, ostelli e 

campeggi italiani. Sono tutti inseriti in una guida ai buoni Vacanza sul sito 

dell’associazione: attraverso una ricerca avanzata, selezionando la regione italiana, la città 

e il tipo di soluzione richiesta, si accede a una lista di strutture in cui prenotare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SOCIAL CARD 2010  

 

La Social Card è una carta di pagamento elettronico che può essere utilizzata per 

effettuare i propri acquisti in tutti i negozi convenzionati o per pagare le bollette presso 

le Poste.  

La carta acquisti viene caricata dallo Stato con 80,00 € ogni due mesi. Inoltre chi 

usufruisce del Bonus gas avrà uno specifico accredito aggiuntivo di 20 euro a bimestre.  

Dal 2010 sarà possibile spendere le somme disponibili sulla carta, non più solo nei due 

mesi, ma entro i 12 mesi successivi all’accredito.  

I titolari di carta acquisti se tutori legali di più beneficiari potranno farsi accreditare le 

somme su un’unica carta.  

 

Sono previsti due tipi di Social Card:  

 

1) Carta acquisti per anziani. Requisiti:  

- cittadinanza e residenza italiane; età non inferiore a 65 anni e non bisogna essere 

ricoverati in istituto di lungodegenza;  

- reddito non superiore a 6.235,35 € (se con età di 70 anni o più: 8.313,80 €);  

- anche la somma tra: reddito personale, trattamenti assistenziali ricevuti dall'INPS 

(INVCIV, indennità di accompagnamento, pensione sociale, assegni familiari, 

quattordicesima - esclusi solo arretrati), eventuali altri redditi dichiarati nel 

modello RED, non deve essere superiore a euro 6.235,35 (se con età di 70 anni o 

più: € 8.313,80);  

-  valore ISEE inferiore a 6.235,35 €;  

- redditi personali tali da non comportare il pagamento di alcuna imposta (cioè 

imposta netta pari a zero, nell'anno antecedente al momento della richiesta oppure 

nel secondo anno antecedente);  

- proprietà (da soli o insieme al coniuge) di una sola casa di abitazione; percentuale 

di possesso inferiore al 25% di eventuale altra abitazione; proprietà di percentuale 

di possesso inferiore al 10% per immobili non ad uso abitativo (garage, cantine, 

porticati, negozi, magazzini, terreni, ecc.);  

- titolarità (da soli o insieme al coniuge) di una sola utenza elettrica e di una sola 

utenza del gas;  

- proprietà (da soli o insieme al coniuge) al massimo di un solo autoveicolo;  



- con meno di 15.000 € di risparmi in Banca, alle Poste, ecc. (da soli o insieme al 

coniuge).  

 

2) Carta acquisti per famiglie con minori di tre anni. Requisiti:  

- cittadinanza e residenza in Italia; deve essere presente nel nucleo almeno un figlio 

con età inferiore ai tre anni (nel caso di più figli sotto i tre anni gli accrediti si 

sommano);  

- proprietà (da soli o insieme al coniuge) di una sola casa di abitazione; percentuale 

di possesso inferiore al 25% di eventuale altra abitazione; proprietà di percentuale 

di possesso inferiore al 10% per immobili non ad uso abitativo (garage, cantine, 

porticati, negozi, magazzini, terreni, ecc.);  

- valore ISEE inferiore a 6.235,35 €;  

- titolarità (da soli o insieme al coniuge) al massimo di una sola utenza elettrica 

domestica, una sola utenza elettrica non domestica, due utenze del gas;  

- proprietà (da soli o con chi esercita la potestà) di massimo due autoveicoli;  

- con meno di 15.000 euro di risparmi in Banca, alle Poste, ecc. (da soli o insieme al 

coniuge).  

 

La domanda per ottenere la Social Card va presentata sull’apposito modello, disponibile 

presso gli uffici postali, l’INPS o nelle sedi sindacali.  

Va poi consegnata agli uffici postali: non ci sono termini di scadenza.  

 

La durata della carta acquisti dipende dalla certificazione ISEE, allo scadere della 

certificazione, che ha una durata annuale, scade anche la carta che va quindi riabilitata 

presentandosi presso il Centro Servizi Fiscali che comunicherà direttamente all’INPS i 

dati. In prossimità della scadenza l’INPS invierà una lettera informativa a tutti i titolari 

della carta acquisti.  

 

 


